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Apprezzamenti 

e riserve 

della Corte 

dei Conti 

sul bilancio 

dell'ARS 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 
Le sezioni riunite della 

Corte del Conti hanno e-
messo questa mattina il ri
tuale giudizio di « parifica
zione * del rendiconto gene
rale per l'esercizio finan
ziario 1975 della Regione Si
ciliana. 

Confermata la riserva 
già formulata nei prece
denti giudizi circa i rap
porti finanziari Stato-Re
gione sin dal 1965 e mossi 
alcuni rilievi per certe va
riazioni di bilancio, per la 
gestione del fondo separato 
di Quiescenza per il per
donale e sul bilancio dell' 
azienda forestale, la corte 
ha deciso di restituire il 
documento al presidente 
della Regione, per per
mettere al governo di ri 
ferirne all'assemblea. 

Mei suo intervento in u-
dienza, il procuratore ge
nerale dottor Rosario Oc 
chipinti. ha fatto alcune 
osservazioni di un certo 
rilievo circa il modo di 
spendere i fondi della Re
gione e i risultati positi
vi ottenuti in questo senso 
con le intese tra le forze 
autonomistiche. 

Il Procuratore generale 
ha sottolineato l'importan
za dei chiari e qualifican
ti criteri » introdotti dalla 
nuova normativa dei rap
porti Stato-Regione, vara
ta alla fine della scorsa 
legislatura, « d a inquadra
re per l'avvenire — ha os
servato — nel più ampio 
contesto delle proposte di 
rinnovamento dell'ammini
strazione regionale ». ed 
ha approvato il tipo di 
« impegni finanziari vera
mente imponenti assunti 
per efficaci interventi » 

nei vari settori dell'econo
mia, col piano di inter-

i-enti ed il programma di fi
ne legislatura. 

Più in particolare il ma
gistrato ha sostenuto la 
necessità di operare con 
criteri di € programmazio
ne » e di agire con estrema 
« severità t . specie per ri
sanare gli enti economici 
regionali. Il dottor Occhi-
pinti si è soffermato pure 
sul dramma della mancata 
ricostruzione della vallata 
< terremotata * del Belice. 
benché queste spese non 
siano comprese nel ren
diconto regionale, in nome 
della necessità di una vi
sione organica e coordina
ta della pubblica ammini
strazione. 

Per il Belice il magistra
to ha auspicato un coordi
namento tra leggi nazio
nali e regionali, la collabo
razione tra organi centrali. 
regionali e locali, e una 
realistica realizzazione dei 
programmi, proporzionan
do le enunciazioni pro
grammatiche alle vere e-
sigen7e della popolazione 
ed alle effettive disponibi
lità finanziarie e proce
dure amministrative sem
plificate. 

BARI - Si aggrava la situazione occupazionale della provincia 

Tremila lavoratori 
rischiano il posto 

Chiudono molte fabbriche — Aumentano le ore di cassa integrazione 
e gli iscritti al collocamento — La situazione azienda per azienda 

Dalla nostra redazione BARI. 9 
- Calato II sipario sullo scontro elettorale tornano al pettine, con immutata gravità, i nodi 

dalla crisi aconomlca. Il fenomeno non è nuovo, ma ora pare accentuato. Motte fabbriche, 
stratta In gravi difficoltà finanziarie o produttive, chiudono. E si tratta di un processo che 
matura in sordina e che compromette gravemente l'occupazione in provincia di Bari. Diamo 
qualche cifra e qualche caso. A 7 mesi dall'inizio dell'anno il numero globale delle ore di 
cassa integrazione erogate è pari ad oltre i tre quarti del numero totale dello scorso anno: 

i 3 260 468 e il tetto raggiunto 
a fine giugno, 4.600.000 fu il 
dato al dicembre 1975. I set
tori più colpiti dall'integra
zione salari sono l'abbiglia
mento. ì settori metalmecca
nico e chimico, quello della 
formazione mineraria. All' 
INPS giacciono a fine apri
le ancora 1132 richieste di 
cassa integrazione per il 
solo s # t o r e edilizio. A que
ste pratiche sono interessati 

Documento della Federazione del PCI 

Bari: improponibile 
il centro-sinistra 

BARI. 9 
Completata l'analisi del voto. ì partiti guardano ora al 

futuro. Quale guida alla città dopo la jfciga esperienza del 
centro sinistra? E' la domanda che Inttende ai dibat tei . 
alle discussioni e ai primi confronti. Il PCI con un docu
mento del suo comitato cit tadino ha intanto preso posi
zione pubblica sul problema. 

Ecco il testo del comunicato: « La netta spinta a sini
stra e al suo interno la forte avanzata in voti, m percen
tuale e in seggi dei comunisti è l'elemento di maggior rilievo 
nel voto cittadino sia politico sia amminstratvo. I lavora-
tor. le forze produttive e intellettuali, i giovani, le donne 
hanno risposto positivamente all'appello e alle proposte 
unitarie dei comuni-.ti per la città di Bari. Nelle ultime set
t imane si è aggravata la crisi che at tanaglia la nostra città, 
sconvolge tutte le attività produttive, rende ancora più pre
caria e incerta la vita di migliaia di famiglie di lavoratori. 
Questa crisi cosi profonda e grave può essere affrontata e 
risolta solo con l'unità di tu t te le forze sane e produttive, 
con l'apporto di competenze nuove e specifiche, con l'allar
gamento della democrazia e della partecipazione popolare. 

« Il Comune deve diventare l'organizzazione e il punto 
di riferimento della mobilizzazione delle energie e delle forze 
sane della cit tà. E' per questo che Bari ha bisogno di un 
governo che raccolga l'apporto di tut te le forze politiche de
mocratiche. La nuova amministrazione non può ripetere gli 
errori e l'immobilismo dei passato. 

« Nel Paese e nella città il centro-sinistra è una espe
rienza politica di direzione ormai completamente superata. 
L'elemento nuovo emerso sia sul piano nazionale che su 
quello locale nelle recenti elezioni è l'impossibilità di qual
siasi ipotesi di governo che veda la sinistra divisa. 

« Elemento essenziale perché si apra una nuova fase 
che incominci ad affrontare i problemi della città è l'unità 
delle forze sociali e politiche democratiche di Bari; per fare 
ciò è essenziale che cada qualsiasi pregiudiziale anticomu
nista e che i comunisti partecipino con piena responsabi
lità all 'amministrazione della città. E la presa d'atto di que
sto elemento di novità deve ispirare subito ogni ipotesi di 
costruzione del nuovo governo della città. 

« E' necessaria quindi l 'immediata convocazione del Con
siglio comunale eletto il 20 e 21 giugno. 

« Il Comitato cittadino del PCI ritiene utile e necessa
rio un incontro tra le forze politiche costituzionali rappre
sentate in Consiglio comunale per discutere il modo con 
cui arrivare, nel rispetto degli orientamenti emersi dal voto, 
alla costituzione della nuova amministrazione, aprendo un 
confronto sui programmi che ciascun part i to democratico ha 
presentato durante la Campagna elettorale e a r ' imerno dei 
quali emergono già importanti punti di incontro sulla solu
zione da dare ai gravi problemi della città ». 

SICILIA - Grave sentenza del TAR 

Risanamento bloccato 
negli enti economici 

PALERMO. 9 
Con una sentenza a sorpre

sa, che ha il grave ed imme
diato effetto di r imettere in 
discussione l'avvio del risana
mento degli enti economici. 
che fra tant i contrasti nel 
t ra t ta to della passata legisla
tura al governo regionale, il 
TAR ha annullato il decreto 
di scioglimento del Consiglio 
di amministrazione dell'ente 
siciliano di promozione indu
striale (ESPI). 

Di conseguenza, il democri
stiano onorevole Francesco 
Coniglio, che era presidente 
dell'ente fino al provvedimen
to di scioglimento del Consi
glio avvenuto il 5 marzo scor
so, è tornato a presiedere 
l 'ESPI. La decisione del Tri
bunale amministrat ivo regio
nale deriva da un ricorso pre
sentato dallo stesso Coniglio 

avverso il decreto del presi
dente della Regione. Secondo 
il Tribunale la decisione del 
governo regionale sarebbe il
legittima. 

A parte ogni considerazione 
nel merito, è da notare che 
la sentenza del Tribunale am
ministrativo regionale, blocca 
il faticoso processo di "risana
mento che si era riusciti ad 
innestare con una dura batta
glia politica. Coniglio, infatti, 
facendosi forte della sentenza 
dei giudizi amministrativi, ha 
annunciato di avere intenzio
ne di dare battaglia. Si è ap
preso, d'altro canto, che la 
giunta regionale starebbe pre
parando. in risposta alla de
cisione del TAR un altro de
creto. diversamente motivato. 
di scioglimento degli organi
smi amministrativi dell'ente 
di promozione industriale. 

oltio 5 mila lavoratori. Pas
siamo ora alla disoccupazio
ne: i 26 760 iscritti nelle li
ste di collocamento del gen
naio scorso sono divenuti 
un mese dopo (a febbraio) 
27.360. 

Diamo ora uno « spacca
to» delle vertenze in corso. 
Complessivamente, nella so
la provincia di Bari sono 
3 351 ì lavoratori che rischia
no il licenziamento in assen
za di uno sblocco della si
tuazione delle proprie azien
de. In alcuni casi le verten
ze si trascinano da mesi. 

ALDEGRO VEGE' — Una 
azienda barese del settore 
distributivo-commerclale, pre
cipitata in una profonda cri
si fìnanzioaria in seguito ad 
una gestione disastrosa e 
non priva di fatti oscuri. Sul
l'azienda grava l'istanza di 
fallimento dei numerosi cre
ditori. 320 dipendenti rischia
no il licenziamento. 

HETTEMARKS — 860 di
pendenti, settore abbiglia
mento. Nonostante dispon
ga di 3 miliardi e \'t di com
messe, per dissesto finanzia
rio l'azienda minaccia la 
chiusura, in assenza di ra
pide misure per la ripresa 
della produzione (trattando
si di un'azienda di abbiglia
mento deve seguire precise 
scadenze stagionali nella 
produzione). 

STANIC — E' forse la vi
cenda più lunga. La pro
prietà pubblico-privata vor
rebbe trasformare questa 
grande raffineria di petroli 
in un enorme immobile-de
posito contraendo l'occupa
zione. La vertenza riguarda 
300 dipendenti ai quali si ag
giungono circa 1.200 persone 
che lavorano ai margini del
l'attività produttiva della 
azienda. 

RADAELLI SUD — E' una 
fabbrica metalmeccanica che 
produce compressori d'aria 
da sei mesi tiene in cassa 
integrazione i 220 dipenden
ti. In assenza di un piano 
di riconversione dell'azienda 
gli operai rischiano il licen
ziamento. 

VETRERIE MERIDIONA
LI (settore chimico-vetrario) 
— Sono ad ora 103 le lette
re di licenziamento, che han
no fatto seguito a sei mesi 
di cassa inteerazione. 

UTENSIL SUD DI SPI-
NAZZOLA — 96 dipendenti. 
La fabbrica del settore me
talmeccanico, è ferma dal 
dicembre "75. Da allora per 
diversi mesi l'azienda è sta
ta occupata dagli operai. Fi
no ad ora nessuna propo
sta di rilevazione della fab-
fnca è andata in porto. 

EDERA — Azienda di ab
bigliamento di Putignano 
da oltre un anno con 200 
operai in cassa integrazio
ne. « La produzione » è ar
restata. 

BILIARDI RUTfeLIANI — 
Dal mese di aprile questa 
azienda del settore edile-fa
legnameria è occupata. I la
voratori hanno costituito una 
cooperativa per rilevare la 
fabbrica. 

BRINDISI - Nessuna prospettiva emersa nell'incontro al ministero delle PP.SS. 

Per la SACA il ministro chiede tempo 
Riunione del Consiglio di fabbrica con le organizzazioni sindacali — Convocalo il Comitato per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 9 

Il tema della SACA e delle 
»ue prospettive, ancora inde
finite, torna al centro della 
vita politica e sindacale do
po l'incontro con il ministro 
delle Partecipazioni statali . 
Bisaglia. Infatti nessuna pro
spettiva chiara è emersa dal
l'incontro di Roma e Basa
glia ha chiesto tempo non 
mancando di sottolineare le 
difficoltà che esistono per un 
passaggio dell'azienda aero
nautica nelle mani dello 
Stato. 

E" evidente che le organiz
zazioni sindacali (pur pren
dendo a t to dell'impegno del
le forze politiche e degli am
ministratori, nonché della vo
lontà del ministro di operare 
una ricognizione presso il 
ministero della Difesa, per 
studiare le possibilità esisten
ti a secondo dei programmi 
del passaggio alle Partecipa
zioni Statali , nonché di indi
viduare una eventuale diver
sificazione produttiva) inten
dono mantenere In piedi tu t te 
le iniziative di movimento 
che portino alla risoluzione 
del problema nell'Interesse 
dei lavoratori. 

Nel corso della riunione 
congiunta del Consiglio di 
fabbrica. Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL e Fede
razione Lavoratori metalmec
canici è emersa con maggiore 
chiarezza ancora una volta 
la t r ave situazione esistente 

nella SACA sia per un ulte
riore sl i t tamento del paga
mento dei salari e degli sti
pendi che per la non appli
cazione degli accordi azien
dali e del contrat to naziona
le di lavoro che portano la 
precisa responsabilità di una 
conduzione piratesca dell'ine. 
Indraccolo, presidente della 
azienda. 

Per questa situazione com
plessiva le organizzazioni sin
dacali ritengono quanto mai 
urgente un incontro con In
draccolo per normalizzare la 
situazione all 'interno della 
azienda e per procedere ad 
un confronto serio e serrato 
che finora la direzione della 
azienda stessa ha reso im
possibile. 

Nel contempo le forze poli
t iche dovranno procedere ad 
una valutazione at tenta dei 
risultati conseguiti o delle no
vità intervenute per conti
nuare in modo unitario una 
battaglia nella quale, at torno 
alla SACA. si giocano non 
pochi interessi per l'occupa
zione e per Io sviluppo eco
nomico del brindisino. 

Per tale obbiettivo, è con
vocata per il 13 prossimo la 
Commissione occupazionale 
con l'intervento del sindaco. 
e alla quale parteciperanno. 
come ormai consuetudine, i 
dirigenti provinciali del nar-
tltl e del sindacati confede
rali e di categoria. 

Palmiro Da Nitto 

Nelle ditte appaltatila dell'ANIC 

Licenziati a Bisticci 
altri trenta operai 

Dal nostro corrispondente 

Tra i partiti democratici 

Alla Provincia 
di Palermo avviato 

il confronto 
Rinvialo di 10 giorni il Consiglio su richiesta del capo
gruppo de • Un « inviato » della direzione nazionale 
per far cessare la dissidenza nello scudocrociato 

Dalla nostra redazione 
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Dopo la cacciata di Di Fre
sco e la caduta della giunta 
centrista, ottenuta col voto 
determinante del PCI, nuovo 
clima alla Provincia di Pa
lermo. 

Questa mattina è iniziata 
una serie di incontri per di 
scutere il nuovo assetto dell' 
Ente locale, attraverso un con
fronto tra tutte le forze de
mocratiche sul programma 
dell'amministrazione, e per ri
solvere la crisi che si trascina 
da ormai un anno. Agli in
contri partecipano delegazioni 
di partiti democratici. 

Ieri sera la seduta del Con
siglio provinciale ha subito un 
rinvio di dieci giorni, richie
sto dal capogruppo de Ceraulo 
che ha annunciato, in aula. 
l'inizio delle trattative. Il rin
vio della riunione è stato ap
provato a maggioranza, con 
l'astensione del gruppo co
munista. 

La seduta non ha avuto. 
dunque, pratievamente alcu
na storia, t ranne qualche bat
tuta polemica tra il presiden
te dimissionario Giganti e l'ex 

presidente il lanfnniano Di 
Fresco Ma le proteste pub 
bliche per il .(confronto» in
trapreso con il PCI, inscenate 
ancora una volta dalla destri» 
democristiana, non hanno sor 
tuo alcun effetto. 

Per far cessale la dissidenza 
e cercare di risolvere l'aggro 
vigliata situ izione interna al 
la DC palermitana, si è reso 
perfino necessario l'intervento 
di un autorevole « Inviato >• 
della direzione nazionale de. 
il consigliere nazionale Guido 
Ver.saci. 

lori 1 fanfanianì. che si era 
no dissociati clamorosamente 
dalla decisione venuta dagli 
organi dir '«enti provinciali 
democristiani, di sbarazzarsi 
finalmente d?l pres.dente Di 
Fresco, facendo convergere : 
propri voti insieme a quelli 
del missini sul suo nome, ao 
no stati invitati a ritornare 
sulle proprie petizioni. 

Versaci è succes^vamentc 
tornato a Roma Sarà di nuo 
vo A Palermo martedì prossi 
mo per discuterò una relazlo 
ne del segretario provinciale 
de. Michele Rema, sugli In 
contri tra 1 partiti promossi 
per risolvere la lunga crisi 

La fiducia espressa con il voto al PCI impone una svolta nella vita amministrativa della città 

Catanzaro non è più un' isola bianca» 
ajaVaa^Ba^aaa^BaaB9JBaa^MMBannBaMBaWMBB>MaVBaaBHaiMajB«aaBWalB^B^HaSS^ 

Riunione del Comitato cittadino comunista - Occorre consolidare l'intesa ed attuare tutti gli obiettivi programmatici • Ribadita 
la necessità della verifica e di un confronto sulle 5 proposte contenute nella lettera al sindaco e alle forze politiche democratiche 

Dagli operai dell'ENEL di Rossano in lotta per l'occupazione 

Presidiata la Regione 
Rischiano di perdere il lavoro molti giovani ed emigrati rientrati nel
la regione con la sicurezza del posto — Le iniziative dei sindacati 

MATERA. 9 
Al blocco delle attività del

lo scatolificio di Pisticci sca
lo e alla conseguente messa 
in cassa integrazione delle 
maestranze per mancanza di 
commesse da parte dell'ANIC. 
si è aggiunto oggi il licenzia
mento di 30 lavoratori di due 
delle imprese appa l ta t ic i , la 
Edilsud e la Pastore, che ope
rano all 'interno della fabbri
ca della Val Basento. Anche 
questo licenziamento viene 
giustificato con la mancanza 
di commesse di lavoro da par
te dell'ANIC. 

A rendere ancora più in
giusta questa misura sta il 
fatto che si e operata una 
odiosa discriminazione essen
do stali licenziati lavoratori 
«scomodi» per i titolari di 
queste imprese. Si t ra t ta in
fatti di operai che più si so
no battuti per U rispetto dei 
diritti sindacali. 

Subito dopo aver appreso 
il provvedimento 1 30 licen

ziati. con la solidarietà de^li 
altri lavoratori, hanno avvia
to le prime iniziative di lot
ta. Un incontro tra operai e 
una delegazione di sindaci 
dei Comuni della zona, tra 
cui il compagno on. Nicola 
Cataldo e Cosimo Pizzolla. si 
e già svolto stamattina, men
tre le organizzazioni sindaca
li hanno chiesto una riunio
ne urgente all'assessore re
gionale al Lavoro 

Lavoratori, sindacati e am
ministratori comunali chiedo
no che si affronti globalmen
te il problema dell'attività 

I orodutt.va dell'ANIC e il rap
porto con !e imprese appal
tanti e con quelle, come lo 
scatolificio, che sono sorte in 
vai Basento come att.vità in
dotte. 

Un'azione in tal senso ser
virebbe ad evitare li conti
nuo ricorso ai licenziamenti 
e le tensioni che si svilup
pano come naturale conse
guenza. 

$. p. 

Dalla nostra redazione 
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Ancora un giorno di lotta 
dinanzi agli uffici della Giun
ta regionale, per gli oltre 1600 
lavoratori della centrale Enel 
di Rossano (Cosenza) sui qua
li pende la minaccia della 
disoccupazione, mano mano 
che i lavori della centrale 
stessa, in costruzione da cir
ca quattro anni, vengono a 
compimento. 

Quali prospettive si aprono 
per queste decine di centi
naia di lavoratori, fra i quali 
molti sono i giovani e gli 
operai con un duro passato 
di emigrazione alle spalle. 
è facile immaginare. Da qui 
la protesta che ieri l'altro era 
già culminata in una mani
festazione svoltasi a S a r f l r e -
ne. sede dei cantieri Enel, e 
che successivamente è sfocia
ta nell'occupazione da parte 
di una delegazione di 300 ope
rai, negli uffici della Giunta 
regionale: occupazione alla 
quale hanno preso parte non 
solo sindacalisti, ma anche 
gli amministratori comunali 
di Rossano e rappresentanti 
politici della zona. 

Al governo e alla giunta re
gionale ora i lavoratori chie
dono risposte precise in or
dine al loro futuro, anche se 
fino a questo momento sem
bra abbiano ottenuto sola
mente generiche promesse cir
ca il blocco dei licenziamenti. 
E non è certo per questo che 
sindacati e lavoratori si bat
tono. Il problema, secondo 
i sindacati e eli operai, invece 
va r.soito per vie diverse. 
dando intanto uno sbocco 
occupazionale immediato a 
quanti di qui a qualche gior
no o al massimo fra qualche 
mese perderanno il posto di 
lavoro. 

Vi sono a questo proposito 
— fanno notare le organizza
zioni sindacali — altri lavori 
in corso nella piana di S iban 
in cui potrebbero essere oc
cupati, almeno per il mo
mento. coloro i quali saran
no licenziati. Inoltre, pro
prio per far fronte a una si
tuazione occupazionale dive
nuta drammatica, (sono, tra 
l'altro, già 1 400 gli iscr.tti nel
le i.ste di collocamento di 
Mess.na). si chiede che ven
gano avviate subito a real.z-
zaz.one opere di civiltà, già 
programmate, come la co
struzione delle reti idriche e 
fognanti, d: ca.-e per lavora
tori. e altre opere ancora. 

E proprio per vagliare le 
possib.lità d. occupazione :m-
med.ata. i sindacati hanno 
voluto l'incontro con il pre
sidente delia Giunta regio
nale e con i responsabili del
la Cosmez e dei consorzi di 
bonifica. Tuttavia, mentre te
lefoniamo, l'incontro non è 
ancora avvenuto e l'atmosfe
ra di incertezza nschia di di-
\ emre esaspera*.one. Ancora 
una volta, comunque, reapon-
sab.le di quanto accade e la 
politica governativa. Una po
litica che. in questa zona, se
de di grandi risorse agricole 
inutilizzate e quindi di un 
mancato sviluppo che produ
ce solamente disoccupati, ha 
m sfornato •> solamente piani 
di decollo economico rimasti. 
poi, sulla carta. 

Oggi riunione sulla questione degli enti 

Calabria: sulle nomine 
confronto tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
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In vista della riunione dei 
Consiglio regionale fissata 
per martedì prossimo, con 
all'ordine del giorno le no
mine dei rappresentanti del
la Regione negli enti, si riu
niranno a Lamezia Terme 
domani i rappresentanti del 
PCI. del PSI. della DC, del 
PSDI e del PRI, per affron
tare. per l 'ennesima volta, la 
discussione su questa scaden
za 

Sarà superato lo scoglio in 
quest'occasione? E* ciò che 
chiedono i comunisti, i qua
li, proprio ieri, con una let
tera del segretario regionale, 
compagno Franco Ambrogio. 
hanno anche chiesto che sia 
indetto rapidamente un in
contro fra le forze politiche 

Intanto, sempre per do
mani. e sempre a Lamezia 
Terme, è fissata la riunione 
del Comitato regionale della 
DC. che dovrebbe ratificare 
le nomine in vista appunto 

della riunione del Consiglio 
regionale. La riunione del 
comitato regionale democri
stiano dovrebbe quindi af
frontare la discussione sulla 
situazione politica. Non si 
dimentichi che la nuova 
maggioranza, che governa il 
partito nella regione, non ha 
mai nascosto la propria vo
lontà di andare ad una crisi 
alla regione ed a una revi
sione del quadro politico 
(essenzialmente il rapporto 
con il PCD- Negli ultimi 
tempi, tuttavia, sarebbero 
intervenuti fatti nuovi al
l 'interno del part i to scudo 
crociato, che preluderebbero. 
addirit tura, alla spaccatura 
della maggioranza su questo 
punto, con l'assessore regio
nale all'agricoltura. Puija, 
che si dimostrerebbe non 
più convinto della «neces
s i tà» della crisi. Ecco per
ché la riunione di domani 
del Comitato regionale della 
DC assume un significato 
tu t to particolare. 

Moria di pesci nell'invaso 

« Malata» anche l'acqua 
del bacino di Scarnano 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 
Grottesca conclusione a Pa

lermo della riunione del Con
siglio provinciale della Sani
tà. dedicata al problema del
l'acqua. L'acqua del grande 
bacino di P.ana degli Albane
si. secondo g.i esperti, sareb-

A Palermo 

Muore un giovane 
per lo scoppio 

di una bombola 
di gas liquido 

PALERMO. 9 
Tragica morta sul lavoro 

stamane di un barista di un 
servizio pubblico di Cattoli
ca Eraclea. L'addetto al ban
cone. il Menna Francesco 
Lumia, di un bar dalla cen
trale piazza Roma, investi
to dall'esplosione dì una 
bombola di gas liquido, ha 
riportato ferita gravissima 
alla testa e al torace. Tra
sportato all'ospedale San 
Giovanni di Ole di Agrigen
to da alcuni avventori, vi • 
giunto morto. 

be tossica solo per i pesci ros
si che vi vivono, ma. potabi
lizzata at traverso abbondanti 
clorazioni, può essere bevuta. 

Nel frattempo, anche dal
l'altro bacino da cui la città 
si approvvigiona di acqua 
— lo Scansano — è giunta 
un'altra segnalazione allar
mante ' anche li ì pesci co
minciano a morire, attaccati 
da misteriosi agenti pato
geni. 

Sulle cause della moria del
la fauna ittica c'è ancora 
buio fitto: il germe che ha 
provocato la morte dei pesci 
rossi per setticemia non è 
stato ancora isolato e identi
ficato. Quel che è certo è che 
una sene di fattori — tutti 
determinati dall'imprevidenza 
dei pubblici amminis t ra ton e 
alla mancata programmazio
ne — la sovrappopolazione di 
pesci, gli scarichi delle fogne. 
l'alta temperatura, devono 
aver concorso ad un letale 
squilibrio ecologico. 

Insomma l'acqua è • mala
ta ». ma per curarla, malgra
do tutte le buone intenzioni. 
ci sarebbe poco o nulla da fa
re, secondo le autorità. Non 
una parola circa la necessità 
di prendere iniziative di lun
go respiro in modo da dissi
pare per l'avvenire l'ombra di 
ricorrenti siccità forzate e so
spetti di inquinamento delle 
acque palermitane. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 9 

II PCI. dopo la massiccia 
avanzata del 20 giugno nella 
città di Catanzaro, ha d: tron 
te a se compiti nuovi e la ne
cessità di consolidare, at tra
verso un lavoro minuto, ma 
di grande respiro complessivo. 
la vasta area di fiducia che 
l'elettorato, i lavoratori, le 
donne, i giovani e vasti strati 
intermedi, hanno costruito at
torno alle proposte del PCI 
con il loro voto. 

Questo è stato uno dei mo 
tivi dominanti nei due giorni 
di dibattito che hanno carat
terizzato la riunione del Co
mitato cittadino del PCI di 
Catanzaro, chiamato a discu
tere il voto del 20 giugno. Io 
prospettive politiche e i com
piti che dopo questo voto ai 
pongono al Parti to. E su que
s ta linea si è mossa l'artico
lata e ampia relazione del se
gretario del Comitato, com
pagno Armando Vitale e le 
conclusioni tenute dal com
pagno Gaetano Lamanna del
la segreteria di federazione. 

La città di Catanzaro — è 
s tato detto — attestandosi su 
un dato elettorale che confe
risce al PCI il 31% dell'elet
torato. cessa di essere queir 
isola bianca che é s ta ta fino 
al 15 giugno dello scoroo anno 
Grandi fasce popolari e me
die hanno, con il loro voto al 
PCI. scelto un modo nuovo di 
fare politica e di partecipare 
alla crescita della città. Ma 
quali i tratti nuovi e salienti 
del voto? innanzi tutto la 
omogeneità, il forte recupero 
che il partito ha registrato in 
settori tradizionalmente lega
ti alla politica dei comunisti. 
nei quartieri, dove più si 
sconta il malgoverno delle ge
stioni democristiane; ma an
che la consistente dislocazio
ne di ampie fasce di ceto 
medio su un terreno più 
avanzato e democratico. 

Quali, dunque, ora. le prò 
spetti ve? Il discorso che 1 co
munisti fanno a questo pro
posito. è quello dell'unità di 
tutte le forze democratiche e. 
in una parola, della accentua
zione della politica dell'intera 
avviata dopo il lo giugno al 
Comune e alla Prov.nca di 
Catanzaro. I cit tad.n. . pur tra 
le pies'ne di una esper.enz.» 
che spesso ha dovuto faro : 
conti con le resistenze e le 
inadempienze e i tentativi di 
riproporre vecchi schemi e 
vecchi contenuti, hanno v.sto 
la possibilità che un nuovo 
modo di amministrare e u=are 
il potere era ed e attuabile. 
Tuttavia — e lo hanno ripe
tuto sia il compagno Vitale 
che il compagno Lamanna — 
ciò che è emerso dal voto dei j 
20 giugno è che ora è neces
sario. affinché una svolta de
finitiva divenga non solo pos
sibile. ma concretamente at
tuabile. che ì comunisti par
tecipino direttamente al go 
verno cittadino. E allora, c'è 
bisogno, proprio per affron
tare i drammatici problemi < 
in cui attualmente la città s: ì 
dibatte, che al più presto vi I 
sia una verifica del patto fra • 
le forze democratiche. Una j 
verifica — dicono i comuni- . 

s»i — che orocluca un adegua 
mento dell'intera e dei suoi 
programmi alla nuova realtà 
politica e .-onale della città 

In questo quadro, la roln 
/.one introduttiva e 1»" co:. 
cLihion;. ina anche il dibat
tito. hanno più volte richia 
mato il contenuto della lrt 
ter i che proprio qualche " t o 

no l.t il PCI di Catanzaro ha 
inviato al sindaco e allo a. 
tre ior/e poi ' 'a he che fanno 
parto dell ' interi. In c.isa — co 
me è noto — i! PCI indica 
cinque punti MI quali conce:i 
t iare sen/a ulteriori rinvìi '. 
a/ one .unni nstr . i t iva 

Al p. uno punto, naturai 
mente vi e la questione della 
variante. La citta ha bisogno 
di un p.ano urban.at.co. Alla 
a/ione della magistratura, cu 
.spetta il compito di andare a 
fondo alle vicende scandalose 
relative ad abusi compiuti da 
esponenti della vecchia aiti 
minoraz ione del democristia
no Pucci, dunque, è n e c c i a 
rio che facca riscontro la 
volontà politica dei partiti 
democrat ic . per dotare la cit
tà di uno -strumento alterna
tivo di sviluppo, che signifi
chi anche sbloccare la crisi 
del settore edilizio, per dare 
ca.-.e e lavoro. Accanto a ciò. 
come e ormai noto, vi sono le 
questioni tutt 'al tro ohe r=oi-
te del quartiere Lido. dove. 
nonostante sia s la to tolto il 
divieto di balneaz.one per 1' 
inquinamento de! mare ad 
opera degli f-eanchi fognari. 
non ne <-ono s f u e rimosse le 
cause, ne — coni" ha afferma 
to un recente comunicato del 
nostro partito — scongiurati 
1 pericoli 

Bisogna, dunque, subito, nel!" 
ambito del Consiglio conni 
naie affrontare la' questione 
e predisporre un piano di ri
sanamento che scongiuri la 
paralisi del quartiere e reali* 
zi le aspettative delle catego
rie econonvche e dei cittadini 

Altre r a h . t s t e dei comuni
sti sono la questione ancora 
aperta degli enti, e le que 
stiont inerenti al traffico e 
alla igiene della citta. Ma im
pegno del PCI. rimane l'attua 
7.one dei coni.gli di qaarf.e 
re. Li de.Tir.cra7.a ha bisogno 
d. nuovi .-pari di p i r t ecpa-
/.one. prop.-.o per dare im 
pulso ad uno svnuppo che ve
da protagonisti tutti -. settori 
e le vane art.colazioni della 
vita cittadina 

A Taranto piante 
di oppio nei giardini 

dell'ospedale 
T A R A N T O . 9 

Incredibile scoperta nei s iar f ta l 
dell'ospeda'e Civi'e di Taranto. 
C'era u n i aiolà tutta coltivata tè 
O P P I O , con quei bei papzvcn viola, 
alti anche più di un metro, dai 
quali si ricava lo stupefacente. 
L'aiolà e s i i la scoperta per caso 
da una signora esperta in botanica 
che era andata a trovare un con
giunto ammalato. 

La direzione dell'ospedale ha av
vertito la C.d.F. e cosi la perico
losa coltura e stata distrutta. 

Sono state bruciate in un ince
neritore 8S5 piante con almeno 
3 .600 capsule da papavero. 
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